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L’ITALIA AL VOTO Lunedì 8 giugno 1998l’Unità5
Secondo le prime proiezioni la candidata del centrodestra supera il 58 per cento. Decisivi i voti «lighisti»

La Lega regala Verona al Polo
Rieletta la Sironi che propone: Carroccio in giunta

DALL’INVIATO

VERONA. E adesso? «Adesso non ve-
do perché non riproporre un’ammi-
nistrazione assieme alla Lega», sorri-
de raggianteMichelaSironiMariotti.
E già: perché no? Solo perché la Lega
aveva rotto il patto di giunta e aveva
fatto corsa contro il sindaco? Solo
perché Bossi aveva sparato contro
Ulivo e contro Polo, nello stesso mo-
do, invitandoiveronesiad«andareal
mare»? Quisquilie. I diktat milanesi
sono un conto. I «lighisti» veneti un
altro. Il loro elettorato un altro anco-
ra: e quelli che all’urna sono andati,
hanno scelto in stragrande maggio-
ranzailsindaco«azzurro».

Finisce 58 a 42, virgola più, virgola
meno, il ballottaggio di Verona tra
Michela Sironi Mariotti, 52 anni, ri-
cercatrice universitaria di economia,
diForzaItalia, sindacouscentediuna
giunta Polo-Lega, e lo sfidante Giu-
seppe Brugnoli, 68 anni, ex direttore
dell’«Arena» di Verona, cattolico,
candidatodelcentrosinistra.

«Non me l’aspettavo... I sondaggi
mi davano un vantaggio più picco-
lo», dice lei. «Ma no. Abbiamo divul-
gato apposta dati allarmanti per spa-
ventare il nostro elettorato e spinger-
loavotare»,rivelasornioneildeputa-
todiForzaItaliaFrattaPasini.

Al primo turno Sironi aveva poco
più del 40 per cento, Brugnoli poco
piùdel30percento.Leinonsieraap-
parentata con nessuno, lui con quat-
tro liste locali, che sulla carta gli ave-
vano portato in dote un altro 10 per
cento.

Poi Brugnoli aveva incamerato un
appoggioadentistrettidelsindacodi
Venezia Massimo Cacciari: «In una
logica bipolare - aveva spiegato - può
capitaredidoversischierareperilme-
nopeggio».

Tiratelesomme,allapartenzaperil
ballottaggio i due schieramenti era-
no quasi alla pari: sulla carta, 61.000
voti Sironi, 59.000 Brugnoli. In mez-
zo,decisivi, i 22.000voti leghisti.Co-
m’è andata? Un ulteriore astensioni-
smo (havotato il52,7%deiveronesi)
si è distribuito tra tutti ma ha colpito
di più il centrosinistra. Brugnoli ha
incamerato 46.000voti -moltimeno
della sua dotazione teorica - e la Siro-
ni 65.000: non molto più della sua
base di partenza. Non è detto, in altri
termini, che dai leghisti le sia giunto
ungrandissimoappoggio.

Ma lei sorride, rifiuta l’ideae lancia
un altro messaggio politico: verso il
Friuli-Venezia Giulia, stavolta, dove
si vota domenica prossima. «Polo e
LegadovrebberofarecomeaVerona.
Il centrosinistra si batte solo assieme
e compatti». Ma Bossi... «Qua i leghi-
stinonglihannoobbedito.Vedalei».

È stato il vero perno del ballottag-
gio veronese. Bossi tirava gli elettori
da un lato, infuriatissimo: «Nessun
accordo col Polo, neanche sottoban-
co!Lodicoioaiveronesicosadevono
faredomenica:tuttialmare!».

I «lighisti» veneti lanciavano mes-
saggi più ambigui. Già non avevano
digerito la scelta di correre da soli,
schierandocontro il sindacodelPolo

il «loro» vicesindaco, Francesco Gi-
rondini. La scelta finale, ufficiale,
può essere riassunta con lo slogan:
«Liberi di scegliere se votareo no. Ma
chi vota, non voti a sinistra». Cioè,
scelgailPolo.

Per tante ragioni: senso di «mode-
razione»veneto,esperienzaammini-
strativa congiunta già fatta per 4 an-
ni, alcuni posti che si danno per ga-

rantiti nellapresidenzadellemunici-
palizzate...Maancheconunsensodi
dispetto specifico: l’inchiesta giudi-
ziaria di Papalia, il procuratore di Ve-
rona,sullaLega.

Adesso Flavio Tosi, segretario loca-
le della Lega, esulta come se avesse
vinto lui. «È andata bene, benissi-
mo!».Mascusi, voi eravate stati addi-
rittura eliminati al primo turno...
«Non importa. Oggi ha perso la sini-
stra».

La Lega aveva anche presentato
formalmenteadentrambiicandidati
un «programma» da sottoscrivere,
articolato principalmente su tre ri-
chieste: una sorta di «protezioni-
smo» per le imprese locali negli ap-
paltipubblici;alloggi comunaliriser-
vati a chi risiede a Verona da almeno
8anni;piùpunteggiai residentinelle
graduatorie pubbliche. Inaccettabili,

naturalmente, per il centrosinistra.
Sposatiinpienodalsindaco.

Che restava, a Brugnoli? Mandare
all’elettorato leghistaquestomessag-
gio: «Rispettino l’intelligente intui-
zionedel lorocapo,Bossi,chelihain-
vitatianonvotare».

Adesso si consola così: «Almeno,
per un mese abbiamo fatto tremare
l’establishment».

Michele Sartori

TREVISO. Treviso si conferma roc-
caforte leghista. Il candidato del
senatùr, Luca Zaia, ha nettamen-
te vinto il confronto con Ivano
Sartor, rappresentante dell’Uli-
vo, nel ballottaggio per la presi-
denza della provincia. Zaia ha
ottenuto il 59,8 per cento dei
voti. Una supremazia schiac-
ciante. Una vittoria annunciata.
Nei giorni scorsi Silvio Berlusco-
ni aveva esortato gli azzurri «a
votare le forze alternative alla si-
nistra». E anche Giancarlo Ga-
lan, di Forza Italia e presidente
della regione, aveva ribadito
l’invito. Un’alleanza non scritta
fra il cavaliere e Bossi.

Il candidato leghista al primo
turno aveva già raccolto un
buon 41,4 per cento dei voti,
contro il 24,1 di Sartor. Un risul-
tato che aveva permesso di deli-
neare subito il quadro della pre-
cisione. Lo schieramento pro-
gressista, sommando i voti delle
tre liste presenti (Ulivo, sociali-
sti democratici e Lista Nord-Est),
non era riuscito ad arrivare al 40
per cento. A prescindere dalla
dispersione e dal frazionamen-
to, la sfida contro la Lega Nord
da queste parti resta una batta-
glia persa in partenza. Era chiaro

che avrebbe vinto Zaia. Aveva
già dominato il primo turno
elettorale. E ieri ha potuto con-
tare anche su buona parte di
quel 16,8 per cento che il 24
maggio si era espresso a favore
di Francesco Benazzi, di Forza
Italia. Fra l’altro, ieri la percen-
tuale dei votanti è stata più bas-
sa, rispetto a due settimane fa.
Segno che molti dei «delusi» del
primo turno non hanno voluto
optare per soluzioni di ripiego.
Ma la Lega Nord non ha avuto
bisogno di andare in cerca di
«appparentamenti» o accordi.

Treviso resta dunque una spe-
cie di avamposto del Carroccio.
Bossi sperava in un consenso
addirittura maggiore («voglio il
settanta per cento», aveva detto
in un comizio in piazza pochi

giorni fa), ma al sentùr va bene
anche così: la Lega Nord, che
due settimane fa aveva perso
colpi un po’ ovunque tranne
che a Treviso, vuole ripartire da
questo feudo «verde» per ricon-
quistare l’elettorato perso negli
ultimi due anni. Qui, nemmeno
la lista Nord-Est, promossa da
Massimo Cacciari, sindaco di
Venezia, è riuscita ad alterare gli
equilibri. Questo nuovo partito
nel primo turno aveva ottenuto
l’8,7 per cento dei consensi: un
buon risultato all’esordio sulla
scena politica, la testimonianza
della nascita di una nuova voce
del Nord, un’alternativa alla Le-
ga al di fuori della contrapposi-
zione Ulivo-Polo. Ma anche
questa nuova forza si è rivelata
insufficiente per mettere il ba-

stone fra le ruote dei carro leghi-
sta. Cacciari da Venezia ha pro-
vato a invitare gli elettori della
lista del Nord-Est a votare con-
tro la lega. Cioè a votare l’Ulivo.
Ma senza successo. Non si è trat-
tato di un apparentamento. So-
lo di un appello verbale. Infor-
male. E non condiviso da tutti,
all’interno della Lista del Nord-
Est. Gianni Maddalon, leader
del nuovo movimento a Trevi-
so, non se l’è sentita di schierar-
si con Sartor. Fra l’altro,
quell’8,7% non sarebbe servito a
nulla all’Ulivo, che è riuscito ad
apparentarsi solo con i Socialisti
democratici (2% al primo tur-
no). Maddalon, di fronte al ri-
schio di perdere parte del con-
senso fin qui conquistato, ha
preferito mantenere le distanze
dall’Ulivo. Che da queste parti
continua a non riscuotere gran-
de successo.

«Treviso ancora una volta ha
sbattuto la porta in faccia alla si-
nistra - ha commentato il sena-
tore leghista Antonio Serena,
coi soliti toni per niente elegan-
ti tipici dei lumbard - la sinistra
esce da questa consultazione
con le ossa rotte, per noi è una
vittoria importantissima».

IN PRIMO PIANO

Ma il Senatùr
si arrocca a Treviso
e vince con Zaia
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Il centrodestra vince a Como
Netto vantaggio per Botta. Astensioni in forte crescita
COMO Bis di Alberto Botta. Il candi-
dato del Polo, 52 anni, commerciali-
sta, è stato riconfermato sindaco di
Como. Botta ha ottenuto il 58,5 per
cento dei voti, contro il 41,5 dell’e-
sponente del centro sinistra, l’archi-
tettoEmilioTerragni,69anni.

In base all’esito del voto di ieri, in
consiglio comunale Botta potrà con-
tare su una maggioranza composta
da Forza Italia, 12 seggi, Alleanza na-
zionale,7seggi,eDemocraticidicen-
tro - una sorta di Udr formato lariano
- forte di 5 seggi. All’opposizione, co-
menellapassatalegislatura,andràin-
veceilcentrosinistra.Lalistadell’Uli-
vo potrà contare su sette consiglieri
comunali, mentre Rifondazione co-
munista, la listacivicaPaco(Progetto
per amministrare Como) e gli auto-
nomisti non leghisti della Mela han-
no conquistato un seggio ciascuno.
Sei seggi andranno infine alla Lega
Nord che, rimasta esclusa dal ballot-
taggio, non si è schierata con nessu-
no dei due contendenti lasciando li-
bertà di voto ai propri elettori (al pri-
moturnoil22percento).

Conil sindacouscente -nonostan-
tegliappelli lanciatiallavigiliadaen-
trambiicandidatielapioggiache,ca-
duta senza interruzione, non ha cer-
toinvogliatolegiteallagooaimonti-
è stato l’astensionismo l’altro prota-
gonista della giornata elettorale in ri-
vaalLario.Alle22,allachiusuradelle

urne, aveva votato soltanto il 51,6
per cento degli aventi diritto dopo
chealprimoturno, il24maggio,are-
carsi ai seggi era stato il 70 per cento
dei cittadini.Quasiunrecord.Secon-
dosoloal47percentofattoregistrare
lo scorso novembre, quando i coma-
schieranostatichiamatiascegliereal
ballottaggio il nuovo presidente del-
l’amministrazioneprovinciale.

Improntati al fair play, e in piena
sintonia con unacampagnaelettora-
le che i cronisti hanno definito come
una delle più dimesse a memoria
d’uomo, i primicommentidopo il ri-
sultato. Botta, emozionato, e Terra-
gni, tranquillo, si sono stretti la ma-
no. Poi il sindaco riconfermato, pur

dichiarando di essere sempre stato fi-
ducioso nella vittoria, si è detto sor-
preso per le dimensioni - «inattese» -
del risultato. Preoccupato per il for-
tissimo astensionismo, invece, il
candidato del centro sinistra. Senza
recriminazioni,comunque.«Laforte
astensione - ha detto - si è ripartita in
egual misura su entrambi». Terragni
ha poi confermato la propria inten-
zionediimpegnarsicomeconsigliere
diopposizione.

Al ballottaggio di ieri i due candi-
dati alla poltrona di primo cittadino
si sono presentati distanziati di oltre
tredici punti: 29 per cento per l’espo-
nente ulivista contro il 42,5 del sin-
daco uscente, sostenuto da Forza Ita-

lia,AlleanzanazionaleeDemocratici
di centro. Una differenza considere-
vole, cui Terragni - appoggiato oltre
che dalla lista dell’Ulivo, da Rifonda-
zione comunista, dai Socialisti de-
mocratici e da Paco - ha cercato di far
fronte alleandosi con la lista civica
autononomista dellaMela,unasorta
dipropaggine lariana del“partitodel
nord-est” di Massimo Cacciari (ap-
prodato per due volte in riva al lago
nel corso della campagna elettorale),
forte al primo turno del5,3 per cento
deivoti.Nellasperanza-smentitapoi
dai fatti - di intercettare almeno in
parte ilvotodiquanti,purnonessen-
do secessionisti, al primo turno ave-
vanopreferitolaLega.

Il 24 maggio ilPoloavevaottenuto
complessivamente il 42,6 per cento
dei voti, conForza Italiaal19,9,Anal
12 e i Democratici di centro all’8,6.
Sull’altro versante il centro sinistra si
era invece fermato al 30,6 per cento.
Conla listadell’Ulivoal19,2percen-
to, Rifondazione comunista al 5,6, il
Paco al 4 e i Socialisti democratici
all’1,7. Coalizioni a parte, però, era
stata, seppur di poco, laLegaNordad
imporsi comeprimopartito dellacit-
tà. Alla lista del Carroccio era andato
infatti il20,6percentodeivoti.Unal-
tro 1,7 per cento era stato infine con-
quistatodallaFiammatricolore.

Angelo Faccinetto
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«Riconsegnata»
la piazza
di Montecitorio

ROMA.Circa 2.500 persone
hanno visitato ieri la
Camera dei Deputati.
Palazzo Montecitorio ha
spalancato le sue porte ai
cittadini italiani, per
festeggiare con loro la Festa
della Repubblica. La
giornata di festa è iniziata
con un’esibizione della
Banda dell’Esercito, alla
quale hanno assistito il
Presidente della Camera,
Luciano Violante, e il
sindaco di Roma, Francesco
Rutelli. Con l’occasione è
stata festeggiata la
riconsegna ai cittadini
romani della nuova Piazza
Montecitorio, rinnovata e
riqualificata. L’iniziativa
Montecitorio a Porte aperta
ha consentito poi la visita,
guidata e per gruppi, di un
interessante itinerario
storico- artistico.

Tutto deciso già al primo turno

Per sette capoluoghi
non c’è stato ballottaggio
Nella domenica elettorale di due

settimane fa alcune poltrone già
erano state assegnate. Erano stati
eletti al primo turno - avendo su-
perato la percentuale richiesta del
cinquanta per cento dei votanti -
otto presidenti di provincia e sette
sindaci di capoluoghi. Per quanto
riguarda le elezioni comunali, l’U-
livosi era imposto intrecittà: i sin-
daciprogressistielettialprimotur-
no erano stati Carlo Ruggeri a Sa-
vona col 52,7 per cento (contro il
37,1 ottenuto da Gervaso); Fabio
Baratella a Rovigo col 52,9% (con-
tro il23,7diAnnamariaBernardi);
Lido Scarpetti a Pistoia col 54,4%
(contro il 23,1diUmbertoSempli-
ci).

Il Polo aveva ottenuto invece la

vittoria dei propri candidati alla
poltrona di sindaco in quattro cit-
tàcapoluoghidiprovincia:aLecce
con AdrianaPoliBortone (53,7%),
a Cagliari con Mariano Delogu
(56,8%), a Rieti con Antonio Cic-
chetti (62,2%) e aMessinaconSal-
vatoreLeonardi(54,1%).

Nelle provinciali erano stati
eletti subito tre candidati dell’Uli-
vo come presidenti: Galvagno a
Enna col 56,3%, Giancarli ad An-
cona col 66,2% e Calabrò a Reggio
Calabria col 50,3%. Leaffermazio-
ni del Polo erano state registrate a
Catania con Musumeci (59,8%), a
MessinaconBuzzanca(67%),aPa-
lermo con Musotto (55,5%), a Ra-
gusa con Mauro (56,5%)eaTrapa-
niconAdamo(52,7%).


